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DIREZIONE DIDATTICA  1°CIRCOLO 

DESENZANO DEL GARDA 

 

 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA DI ISTITUTO 
per l’anno scolastico 2009/2010 

(art. 6 CCNL 2006/2009) 

 

 

 
 

TITOLO  I  --  DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Campo di applicazione dell’accordo 

Le parti si danno reciprocamente atto di quanto segue: 

 il campo di contrattazione decentrata a livello di Istituto è rappresentato da quanto previsto all’art. 6, comma 2 del 

CCNL 2006/09: 

- Sono materie di informazione preventiva annuale: 

 

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale; 

c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

d) criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento; 

e) utilizzazione dei servizi sociali; 

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni 

legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o 

dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni; 

g) tutte le materie oggetto di contrattazione; 

 

- Sono materie di contrattazione integrativa le seguenti: 

 

h) modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell'offerta formativa e al piano delle attività e 

modalità di utilizzazione del personale A T A in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il 

personale medesimo; 

i) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed A T A alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute 

sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione 

dell'unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

j) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti 

dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000; 

k) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

I) i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell'art. 

45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed A T A, compresi i compensi relativi ai progetti 

nazionali e comunitari; 

m) criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente, 

educativo ed A T A, nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed A T A da utilizzare nelle 

attività retribuite con il fondo di istituto;  
 

Il dirigente scolastico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propria proposta contrattuale entro termini 

congrui con l'inizio dell'anno scolastico, e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall'inizio 

delle trattative. Queste ultime devono comunque iniziare non oltre il 15 settembre. 

La contrattazione di cui sopra si svolge con cadenza annuale. Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l'accordo 

già sottoscritto. 

Se le Parti non giungono alla sottoscrizione del contratto entro il successivo 30 novembre, le questioni controverse 

potranno dalle Parti medesime essere sottoposte alla commissione di cui all'artA, comma 4, lettera d), che fornirà la 

propria assistenza. 

 

Sono materia di informazione successiva le seguenti: 

n) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; 

o) verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse. 

 Per ogni materia non specificamente compresa nella contrattazione decentrata o per quanto in essa non specificato si 

rinvia al CCNL 2006/2009, ai suoi allegati ed alle vigenti norme. 

 

 Inoltre la parte pubblica  si impegna a dare attuazione all’art. 6 punto 2 (informazione preventiva) entro: 

a) proposta di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola : entro 28.02.2010; 

b) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento: in data 15 settembre ; 

c) utilizzazione dei servizi sociali:  non previsti in questa istituzione  scolastica 
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Art. 2 – Decorrenza e durata dell’accordo 

 

Ai sensi del CCNL 2006/2009, entrato in vigore il 29 novembre 2007,   il presente Contratto integrativo di Istituto è 

sottoscritto fra : 

-  parte pubblica: il dirigente scolastico del 1° Circolo di Desenzano del Garda Carlo Viara 

-  per le organizzazioni sindacali: le R.S.U. di Istituto Gagliardo Anna Maria, Peschiera Lidia, Vavassori Giuseppina 

 le organizzazioni sindacali territoriali in calce indicate 

 

1. Il presente Contratto integrativo si applica per tutto il personale in servizio nell’Istituto (docente ed ATA, con 

contratto a tempo indeterminato e determinato). 

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione ed hanno  validità  per l’anno scolastico 

2009/2010, e  fino alla sottoscrizione di un successivo accordo di istituto in materia . 

3. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni qualora lo si ritenga opportuno o comunque a 

seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.   Esso potrà essere modificato, integrato, revocato o sostituito a 

seguito di richiesta di modifica, integrazione,  revoca o sostituzione e di conseguente nuovo accordo. Detta richiesta 

può essere esercitata per iniziativa di una delle parti contraenti. 

4. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto decentrato, le parti che l’hanno sottoscritto 

si riuniscono entro dieci giorni dalla richiesta per definire consensualmente il significato della clausola controversa 

5. Il presente Contratto integrativo  viene predisposto  sulla base ed entro i limiti  di quanto previsto in materia dalla 

normativa vigente. 

6. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente atto la normativa di riferimento è costituita dalle norme 

legislative e contrattuali vigenti . 

7. Entro dieci giorni dalla sottoscrizione del presente Contratto Integrativo, il dirigente scolastico trasmette copia 

integrale a tutte le R.S.U.  di Istituto e provvede ad affiggere copia integrale all’Albo di Istituto ,alle bacheche del 

personale e ad inserirlo nelle cartelle “Documenti Importanti” e “Bacheca sindacale”dell’area First Class del 1° 

Circolo  .  

 

 

TITOLO  II  --  RELAZIONI  E DIRITTI SINDACALI  

 

ART. 3  --  Obiettivo delle relazioni sindacali 

Le relazioni sindacali decentrate a livello di Istituto, nel quadro del CCNL 2006/09, sono improntate al rispetto dei diversi 

ruoli e responsabilità del dirigente scolastico e delle RSU e perseguono l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti 

al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla propria crescita professionale con l’esigenza  di incrementare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi prestati alla comunità. 

La correttezza e la trasparenza della contrattazione integrativa a livello di istituto  ai fini della migliore realizzazione del 

servizio agli utenti, è intesa come piena  attuazione del Piano dell’offerta formativa; le parti si danno inoltre reciprocamente 

atto della necessità del riconoscimento e del rispetto delle competenze e dei livelli di responsabilità esercitati da tutti i membri 

del personale e dai genitori legittimi rappresentanti degli utenti del servizio stesso, come singoli e nella partecipazione 

collegiale agli organi di governo della scuola. 

Le parti prendono altresì atto di quanto stabilito dall’art. 3 del CCNL 2006/09: obiettivi e strumenti della relazione sindacale. 

 

ART. 4  --  Assemblee sindacali 

Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 8 del C.C.N. 2006/2009 

1) Per le assemblee sindacali si conferma il rispetto di quanto previsto al capo II , art. 8 del CCNL 2006/09. 

 La dichiarazione individuale di partecipazione, deve essere espressa in forma scritta, entro due giorni dalla prima 

pubblicazione della convocazione, dal personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale che intende parteciparvi.   

Fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile.  Pertanto i partecipanti all’assemblea non 

sono tenuti ad apporre firme di presenza durante l’assemblea né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti, né 

l’Amministrazione scolastica è tenuta al relativo controllo delle presenze. 

Nel caso di sopravvenuta assenza dal servizio per qualsiasi valido motivo  manifestatosi dopo la dichiarazione di 

partecipazione, non se ne terrà conto per il calcolo del monte ore individuale annuale. 

 

2) Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l’adesione è totale, il dirigente scolastico e le RSU , 

verificano prioritariamente la disponibilità, per garantire la presenza del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali 

relativi alla vigilanza degli ingressi della scuola,  al centralino ed alle altre attività non differibili coincidenti con 

l’assemblea, secondo le seguenti quote minime: 

    - 1 collaboratore scolastico per ciascun plesso scolastico 

    - 1 assistente amministrativo nell’ufficio di segreteria 

  In assenza di dichiarata disponibilità, il dirigente  procede  a chiamata in ordine alfabetico, con successiva rotazione . 

 

ART. 5  --  Scioperi 

 

Per la proclamazione di azioni di sciopero le parti si impegnano al rispetto delle norme prescritte dagli articoli del vigente  

CCNL  2006/2009, in applicazione della Legge 146/1990 . 
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Contingenti individuati per garantire i servizi minimi essenziali in caso di sciopero: 

Nel rispetto della normativa vigente, salvo  diversa quantificazione a livello di accordi nazionali circa le quote di personale , 

docente e non docente, tenuto a garantire le prestazioni indispensabili  del servizio pubblico, si indicano 

--  svolgimento scrutini ed esami : 1 assistente amministrativo 

    1 collaboratore scolastico per plesso 

--  vigilanza straordinaria nel caso di servizio mensa da mantenere per motivi oggettivi: 

    1 collaboratore scolastico per plesso 

--  pagamento stipendi:  1 Direttore S.G.A 

    1 assistente amministrativo 

    1 collaboratore scolastico (nella sede di Segreteria) 

 

In assenza di dichiarazione di disponibilità, chiamata in ordine alfabetico con successiva rotazione nel corso dell’anno. 

 

ART. 6  --  Permessi sindacali 

 

Per lo svolgimento di assemblee, per la partecipazione alle riunioni di organismi statutari, nonché per gli appositi incontri 

concordati tra le parti sulle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica, possono essere usufruite dalle RSU 

permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente. 

(art. 9 del CCNQ 7.8.98). 

I permessi sindacali  retribuiti spettanti alle RSU sono calcolati in misura pari a 30 minuti per dipendente in servizio 

presso l’istituzione scolastica con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Nella nostra Istituzione scolastica per l’a. s. 2009/2010 sono in servizio n. 80 unità di personale di ruolo; il monte ore 

annuale viene pertanto conteggiato complessivamente in ore 40. 

Il tempo eventualmente impiegato  come permesso sindacale oltre l’orario di servizio potrà essere recuperato in tempi di 

contemporaneità, entro due mesi dalla fruizione, previo accordo con Il Dirigente Scolastico 

La ripartizione del monte ore dei permessi sindacali retribuiti spettanti alle RSU è affidata  alla autonoma programmazione 

delle RSU 

In ogni caso, le modalità di fruizione dei permessi retribuiti seguono le regole contenute nell’art. 16 del CCNQ 7.8.98. 

 

 

ART. 7  --  Bacheche sindacali 

 

1. Si concorda di allestire le bacheche a disposizione delle RSU e delle organizzazioni sindacali che hanno diritto di 

rappresentanza  nei seguenti locali : 

 scuola primaria “A. Papa”  > atrio piano terra 

 scuola primaria “L.Laini”  > atrio ingresso lato destro 

 scuola materna di via Aleardi > aula insegnanti 

 scuola materna loc. Grezze  > corridoio ala locali del  personale 

 

2. Le RSU hanno diritto di affiggere e defiggere nelle suddette bacheche  materiale di interesse sindacale e del lavoro, in 

conformità alla legge sulla stampa, senza la preventiva autorizzazione del dirigente scolastico 

 

3. Stampati e documenti possono essere inviati  nelle scuole  per l’affissione anche direttamente dalle strutture sindacali 

territoriali ed esposte nella parte riservata  ai sindacati rappresentativi. 

 

4. Sindacati e RSU si assumono la responsabilità  di quello che è affisso . 

Al fine di individuare il referente di detta responsabilità, il materiale esposto dovrà essere siglato. 

 

5. Il dirigente scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale sindacale inviato per posta, fax o e-mail.   

 

6. La comunicazione interna non può essere esercitata con persone  e tra persone che in quel momento sono  

impegnate in attività di docenza o di ricevimento del pubblico. 

La comunicazione può avvenire  anche  mediante la consegna di scritti. 

 

 

ART.  8  --  Agibilità sindacale 

 

1. Sono garantiti i diritti indicati nell’art. 5 comma 4° dell’Accordo Quadro del 7 agosto 1998 

2. Alle RSU è riconosciuto il diritto di utilizzare  un locale per le riunioni, arredato  con un armadio dotato di serratura per 

la raccolta del materiale sindacale. Fino  a nuova indicazione esso viene individuato nell’aula riunioni al primo piano – 

lato est – del plesso “Laini” .   L’utilizzo dovrà avvenire in orari non coincidenti con le attività scolastiche ivi previste.  

Le RSU comunicheranno gli orari di utilizzo. 

L’accesso al locale è comunque consentito soltanto nell’orario di normale apertura della scuola. 

L’accesso agli estranei è consentito  purché essi siano invitati dalla R.S.U che ne assume la responsabilità 

3. I componenti delle RSU potranno usare la postazione multimediale ad uso dei docenti. L’ utilizzo della stessa, così come 

per  telefono e  fax , deve avvenire al di fuori dell’orario di servizio,  ma in orario di apertura della Segreteria,   per motivi  

esclusivamente di carattere sindacale generale. Detto utilizzo, per brevi comunicazioni e preferibilmente a numeri  fissi,  

non deve comportare  disagio organizzativo per la scuola. L’uso del fax è consentito in ricezione senza limiti e in 
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trasmissione con assistenza del personale di segreteria. Le modalità specifiche saranno concordate  in relazione alle 

esigenze  e  nel rispetto del predetto principio di compatibilità organizzativa Eventuali eccessivi documentati aggravi di 

costi  dovranno essere quantificati e rimborsati secondo i normali canali del bilancio del Circolo. 

 

 

ART.  9  --  Calendario degli incontri tra Dirigente scolastico e  R.S.U. 

 

1. Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico, anche su richiesta delle RSU , e previa opportuna intesa. 

Avvengono preferibilmente al di fuori dell’orario di lavoro, non oltre le ore 16,30. 

2. L’invito sarà  diramato, come disposto dalle norme, nei confronti dei soggetti che hanno sottoscritto il contratto. 

3. Di ciascun incontro può essere redatto un sintetico verbale che viene sottoscritto dalle parti 

4. Gli incontri sull’esame congiunto possono concludersi con una intesa vincolante per le parti oppure un disaccordo,  

nel qual caso deve essere redatto un verbale in cui risultano le diverse posizioni delle parti, sottoscritto da tutti i 

partecipanti. 

 

 

TITOLO  III  --  NORME COMUNI   (Capo III del CCNL 2006/09) 

 

ART. 10  --  Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro 

l’emarginazione scolastica  (art. 9 del CCNL 2006/09) 

 

La scuola, pur non rientrando in un’area definita a rischio, è caratterizzata da una sensibile percentuale  di alunni stranieri, in 

costante progressivo aumento, e con rilevante mobilità. 

La scuola nel POF ha inserito una specifica progettazione educativo-didattica a vantaggio di tali alunni. 

Si conviene che i fondi eventualmente stanziati ai sensi dell’art. 9 del vigente contratto siano utilizzati in modo finalizzato 

secondo quanto stabilito dal comma 4 del citati art. nel contesto generale del fondo di istituto. 

 

 

 

 

TITOLO  IV      -   PERSONALE  DOCENTE 

 

Capo I  --  Organizzazione  del lavoro 

 

ART.  11  --  Assegnazione dei docenti ai plessi  

 

1. L’assegnazione ai diversi plessi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni, e dura per tutto 

l’anno, salvo motivate esigenze di servizio 

2. I docenti sono confermati nella sede dove hanno prestato servizio nell’anno scolastico precedente, salvo quanto indicato  

nei commi seguenti. 

3. Vengono individuati i seguenti criteri per gli spostamenti : 

 Esigenze di servizio  accertate, connesse alle finalità ed agli obiettivi del circolo con priorità al mantenimento della 

continuità 

 Disponibilità dichiarata dal personale    

 Valutazione di eventuali documentati casi personali 

4. Nel caso sussistano in una o più sedi posti non occupati da titolari già in servizio nella scuola nell’anno precedente, si 

procede  come di seguito, in ordine di priorità: 

-- assegnazione di un’unica sede ai docenti operanti su più sedi 

-- assegnazione ad altra sede dei docenti già in servizio nel Circolo nell’anno precedente e che ne facciano richiesta, da 

presentare entro il 10 giugno, sulla base delle disponibilità espresse e di una graduatoria interna, a partire dalle posizioni 

più alte 

-- assegnazione alle sedi dei docenti in ingresso per trasferimento dal settembre 

-- assegnazione alle sedi del personale con contratto a tempo determinato 

5. Qualora non sia possibile confermare tutti i docenti sulla sede per decremento dell’organico, si procede all’assegnazione 

di sede diversa  a domanda; se non emergono disponibilità, si procede d’ufficio  a partire dalle ultime posizioni in 

graduatoria 

6. E’ comunque fatta salva l’applicazione dei benefici ex L. 104/92 

 

ART. 12 --  Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF 

Il Dirigente scolastico assegna le classi e le attività tenendo conto dei criteri indicati dal  Consiglio di Circolo e dal Collegio 

dei Docenti 

 

 

Capo II   --  Orario di lavoro 

 

ART. 13  --  Orario di insegnamento 

L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola,  ogni qualvolta sia possibile, su cinque giorni per le scuole 

elementari e su cinque per le scuole dell’infanzia che nel Circolo effettuano la settimana corta 
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Gli impegni pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e 

degli insegnamenti nell’arco della giornata 

L’orario di lavoro è tendenzialmente continuativo. 

Non saranno previste più di tre interruzioni nell’arco della settimana. 

 

ART. 14  --  Attività funzionali all’insegnamento e ricevimento individuale dei genitori 

Le attività si svolgono secondo il piano annuale  delle attività. 

Per esigenze improrogabili o necessità non previste, il Dirigente scolastico può disporre l’effettuazione di attività non previste 

in detto piano, che sarà aggiornato dal Collegio dei docenti anche in corso d’anno. 

Ciascun docente presterà due ore al bimestre per ricevimento dei genitori 

 

ART.  15  --  Orario giornaliero 

Non possono essere previste più di cinque ore consecutive di insegnamento 

Nel caso sia necessario impegnare i docenti inattività di insegnamento sia al mattino che al pomeriggio nell’arco della stessa 

giornata, non si possono comunque superare le sette ore  giornaliere. 

Va prevista almeno un’ora di intervallo nel caso non sia compresa la mensa 

Non si possono superare le otto ore di impegno giornaliero, considerando tutte le attività 

 

 

ART. 16  --  Ore eccedenti 

I docenti disponibili ad effettuare ore eccedenti  l’orario d’obbligo per la sostituzione dei colleghi assenti esprimeranno la loro 

disponibilità ad inizio d’anno. 

Il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per prendere servizio 

 

 

 

TITOLO  V°   ---  PERSONALE A.T.A. 

 

ART. 17  --  Orario di lavoro ATA 

Si articola di norma, in 36 ore settimanali 

L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha di norma durata annuale, fatte salve sopraggiunte esigenze di 

funzionalità ed efficienza del servizio. 

In coincidenza con periodi  di particolare intensità del lavoro è possibile una programmazione plurisettimanale dell’orario di 

servizio mediante l’effettuazione di un orario settimanale eccedente le 36 ore  e fino ad un massimo di 42 per non più di tre 

settimane consecutive. 

Tale organizzazione può essere effettuata  previa disponibilità del personale interessato. 

Le ore prestate eccedenti l’orario d’obbligo  e cumulate sono recuperate, su richiesta del dipendente  e compatibilmente con il 

numero minimo di personale in servizio, di preferenza nei periodi di sospensione dell’attività didattica e comunque non oltre il 

termine del contratto per  il personale a T.D. ed il termine dell’anno scolastico per il personale a tempo indeterminato. 

Nel caso l’orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti il lavoratore è obbligato ad avere una pausa  

pasto di 30 minuti. 

Il DSGA, d’intesa con il Dirigente scolastico, emana l’orario ordinario di lavoro del personale ATA, sulla base del POF e 

nell’arco dell’orario di apertura della scuola fissato dal Consiglio di Circolo. 

 

 

ART.  18  --  Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali  (art. 55 del CCNL 2006/09) 

Una volta determinato dal Consiglio di Circolo l’orario di apertura  della scuola e verificata l’occorrenza, si procederà tra le 

parti a discutere il successivo accordo per la riduzione dell’orario di lavoro del personale ATA a 35 ore settimanali. 

Verificato che nell’Istituzione scolastica sussistono le condizioni previste dall’art. 55 comma 1° ultimo punto del CCNL 2006-

09 (Il personale destinatario della riduzione d'orario a 35 ore settimanali è quello adibito a regimi di orario articolati su più 

turni o coinvolto in sistemi d'orario comportanti significative oscillazioni degli orari individuali, rispetto all'orario ordinario, 

finalizzati all'ampliamento dei servizi all'utenza e/o comprendenti particolari gravosità nelle seguenti istituzioni scolastiche: 

Scuole strutturate con orario di servizio giornaliero superiore alle dieci ore per almeno 3 giorni a settimana  ), si attua la 

riduzione dell’orario per il personale A.T.A. a 35 ore settimanali solo per il personale in servizio e che si trova a rispettare 

integralmente le condizioni previste dall’art. 55  e cioè per il corrente anno scolastico 14 collaboratori scolastici su 18, 5 

assistenti amm.vi e il DSGA che partecipa alla turnazione dell’orario d’ufficio. 

Nel piano delle attività risultano dettagliati gli orari di apertura della scuola e le turnazioni del personale ATA coinvolto. 

A 2 dipendenti l’Amministrazione ha chiesto ed ha ottenuto la disponibilità ad effettuare turno fisso (1 turno spezzato-1 turno 

pomeridiano). Questi 2 collaboratori scolastici se non partecipano alla riduzione a 35 ore avranno diritto ad un compenso a 

carico del fondo di istituto. 

Le ore da recuperare (per un numero max di 39 ore annue), cioè un’ora settimanale per ogni settimana di attività didattica, 

saranno utilizzate prioritariamente dal personale per la copertura dei giorni di chiusura prefestivi. 

Le ore saranno rilevate considerando 10 minuti di straordinario per ogni giorno di servizio (o di recupero per lavoro 

straordinario) al personale che opera dal lunedì al sabato e 12 minuti al giorno per chi opera dal lunedì al venerdì. 
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ART.  19  --  Determinazione del numero dei collaboratori scolastici da assegnare ai plessi 

Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 53 comma 1 del CCNL 2006/09, all’inizio dell’anno scolastico, su proposta del 

DSGA, il Dirigente Scolastico comunica per iscritto alle RSU e a tutto il personale ATA il numero di unità di personale  

corrispondenti all’area A – tabella A del CCNL 2006/09 da assegnare ai plessi. 

L’assegnazione  è determinata dal Dirigente tenendo conto di: 

- orario di funzionamento del plesso 

- n° alunni e n° classi 

- misura planimetrica delle superfici 

Per l’anno scolastico 2009/2010 si determina la seguente assegnazione : 

plesso “A. Papa”    4,5 

plesso “L. Laini”    6 + 52 h sett Cooperativa 

scuola dell’infanzia di via Aleardi  3 

scuola dell’infanzia loc. Grezze  4 + 22,5 h/sett. Cooperativa 

 

ART.  20  --  Assegnazione dei collaboratori scolastici ai plessi 

All’inizio di ogni anno scolastico i collaboratori scolastici sono assegnati alla sede centrale o ai plessi nella quantità 

determinata 

L’assegnazione ai plessi avviene privilegiando la continuità del servizio dei singoli dipendenti, ove non ostino ragioni di 

servizio o ambientali,  e la disponibilità a eseguire compiti specifici di tale ordine di scuola (es.: cambio bambini per la scuola 

dell’infanzia) seguendo i seguenti principi: 

- assegnazione del personale di ruolo che chiede il mantenimento della sede occupata l’anno precedente  

- spostamento da un plesso all’altro per il personale di ruolo che in presenza di posti vacanti ne faccia richiesta; 

- assegnazione sede di servizio su posti liberi per il personale neo immesso in ruolo 

- mantenimento della continuità nella sede occupata l’anno precedente, ove residuino posti, per il personale con contratto a 

tempo determinato; 

- assegnazione sede di servizio richiesta al personale che entri per la prima volta in servizio presso il plesso secondo il 

criterio della disponibilità del posto richiesto dall’interessato. 

 

Nel caso in cui più persone ambiscano allo stesso posto si valuterà l’anzianità di servizio che per il personale di ruolo è quella 

valutabile ai fini della ricostruzione di carriera mentre per il personale a tempo determinato è quella corrispondente alla 

graduatoria e alla posizione utilizzata per la nomina. 

 

 

ART.  21  --  Flessibilità 

La flessibilità dell’orario sarà richiesta al personale per migliorare il servizio. Sarà autorizzata, se richiesta dal dipendente, 

solo se favorisce  e/o non contrasta con l’erogazione del servizio. 

L’orario flessibile consiste, di norma, nel posticipare l’orario di inizio del lavoro o nell’anticipo dell’orario di fine del servizio 

o di entrambi per non più di 30 minuti. Tale flessibilità può essere usufruita dai turni intermedi ma non quella d’inizio per il 

personale del primo turno che garantisce l’apertura dei locali e quella in uscita dall’ultimo turno che chiude i locali scolastici 

secondo quanto stabilito dal Consiglio di Circolo. 

L’eventuale periodo non lavorato verrà recuperato mediante rientri, della durata di non meno di 1 ora ciascuno. 

 

ART. 22  --  Sostituzione di colleghi assenti 

In caso di breve assenza di un collega la sostituzione verrà fatta preferibilmente dai colleghi dello stesso plesso. 

I collaboratori scolastici hanno dato la propria disponibilità, in caso di urgenza, a sostituire anche i colleghi degli altri plessi. 

Per le sostituzioni su altri plessi vi sarà riconoscimento di compenso aggiuntivo a carico del fondo dell’Istituzione scolastica. 

 

ART. 23  --  Chiusura prefestiva 

Nei periodi di interruzione dell’attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli Organi collegiali, il 

Consiglio di Circolo, adottando il calendario scolastico determina anche la chiusura dell’unità scolastica nelle giornate 

prefestive. 

Per l’anno scolastico 2009/10, con deliberazione del Consiglio di Circolo del 7 ottobre 2009,  le date di chiusura 

sono state  così individuate: 

 lunedì 2 novembre 2009 

 lunedì 7 dicembre 2009 

 giovedì 24 e giovedì 31 dicembre 2009 

 sabato 2 gennaio 2010 

 sabato 3 aprile 2010 

 sabati: 3 – 10 – 17 – 24 - 31  luglio 2010  

 sabati: 7 – 14 – 21  agosto 2010 . 

 

Le ore di servizio non  prestate  in tali giorni devono essere recuperate, prioritariamente per chi matura il diritto, con le ore 

accumulate con la riduzione a 35 ore settimanali di servizio o comunque con ore di lavoro straordinario, ferie o festività. 

Per il personale che non abbia disponibilità di giorni come sopra dettagliato l’amministrazione programmerà recuperi 

pomeridiani durante i periodi di attività didattica. Se il dipendente non li accetterà subirà la conseguente decurtazione 

retributiva. 
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ART.  24  --  Permessi brevi (art 16 CCNL 2006/09) 

I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero, sono autorizzati dal DSGA, sentito il Dirigente 

scolastico, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. 

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere nell’anno le ore di servizio settimanali del dipendente. 

La mancata concessione deve essere motivata. 

Salvo motivi imprevedibili ed improvvisi, i permessi andranno chiesti prima dell’inizio del turno di servizio e verranno 

concessi secondo l’ordine  di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo di personale presente. 

I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l’Amministrazione le modalità del recupero; in caso 

contrario verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio. 

Le ore di lavoro straordinario dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dal DSGA, sentito il Dirigente 

scolastico, ed andranno a decurtare eventuali permessi. 

Non è consentito effettuare straordinario durante i periodi di sospensione delle attività didattiche. 

Si ricorda che si considera la giornata di lavoro prestata quando viene prestato almeno il 50% dell’orario di lavoro. 

 

ART. 25  --  Ritardi 

Si intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente superiore a 30 minuti. 

Il ritardo deve comunque essere sempre giustificato. 

Sarà recuperato entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il DSGA. 

 

ART.  26  --  Modalità per la fruizione delle ferie per il personale ATA  (art. 13 CCNL 2006/09) 

1. I giorni di ferie previsti per il personale ATA dall’art. 13 CCNL 2006/09 e spettanti per ogni anno scolastico possono 

essere goduti, anche in modo frazionato, in più periodi, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. Le 

ferie devono essere fruite, preferibilmente, durante i periodi di sospensione dell’attività didattica.  

2. Le ferie spettanti per ogni anno scolastico debbono essere godute entro il 31 agosto di ogni anno scolastico, con la 

possibilità di usufruire di un eventuale residuo di n. 5 (cinque) giorni entro il 30 aprile dell’anno scolastico successivo. 

a. la richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata con congruo anticipo. I giorni di ferie 

possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e salvaguardando il numero minimo di 

personale  in servizio 

b. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere fruite nel periodo dal 1.7 al 31.8 

c. Ove possibile, compatibilmente con le esigenze di servizio, potranno essere fruite anche a partire dal termine 

delle lezioni. 

d. Il personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro maturati in ogni anno 

scolastico entro la risoluzione del contratto 

3. Al fine di consentire all’amministrazione la stesura del piano Assenze per i periodi di sospensione dell’attività didattica si 

dispone che il termine per richiedere le ferie di Natale è fissato al 21 novembre, per quelle di Pasqua e quelle estive entro 

il 28 febbraio in modo da consentire all’amministrazione la verifica e l’approntamento del piano stesso  che sarà 

comunicato al personale entro la metà di marzo 2010. Elaborato il piano ferie, gli interessati possono chiedere di 

modificare il periodo richiesto, ma l’accoglimento della richiesta è subordinato alla disponibilità dei colleghi, allo 

scambio dei periodi e comunque al fatto che il piano di ferie non subisca modifiche nella struttura portante 

4. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi viene individuato come segue: 

durante i periodi di attività scolastica: 

Segreteria: 3 assistenti amministrativi 

Via Aleardi : 1° turno:   1 2° turno:   1 

Grezze:       1    2 

“A.Papa”    1    2 

“L.Laini”    2    3 

5. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi nei mesi di luglio ed agosto, e di sospensione delle 

attività didattiche in corso d’anno, sarà complessivamente di n. 2 collaboratori scolastici e di  2 amministrativi. 

6. Durante la settimana di ferragosto il numero minimo sarà di 1 collaboratore scolastico e di 1 amministrativo. 

 

ART. 27  --  Permessi retribuiti per motivi familiari o personali  

(art.15 CCNL 2006/09) 

I giorni di permesso per motivi personali o familiari,previsti dal CCNL, di norma devono essere richiesti almeno tre giorni 

prima.  Per casi imprevisti, l’Amministrazione vaglierà caso per caso. 

Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chiedano di poter usufruire nello stesso periodo di 

permessi, recuperi e/o ferie, in mancanza di accordo tra gli interessati vale la data apposta sull’istanza dall’assistente 

amministrativo ricevente. 

L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per iscritto, specificando i motivi e può avvenire 

solo per esigenze di servizio. 

 

ART.  28  --  Attività aggiuntive (incarichi specifici) 

 

Costituiscono attività aggiuntive  quelle svolte dal personale  ATA non necessariamente entro l’orario previsto di lavoro e 

richiedenti maggior impegno rispetto al normale carico di lavoro. 

Tali attività consistono in  prestazioni aggiuntive necessarie per garantire l’ordinata erogazione di servizi scolastici 

indifferibili, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie e per la sostituzione del personale assente. 

Le attività aggiuntive, quantificate per unità orarie, sono retribuite con il fondo di istituto.   
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Le attività aggiuntive sono affidate in forma scritta dal DSGA, d’intesa con il Dirigente Scolastico, tenuto conto delle effettive 

esigenze di servizio, nel rispetto dei profili professionali,  e delle competenze effettivamente possedute. 

La lettera di affido ne motiva la necessità e specifica prestazione, il maggiore impegno orario richiesto, se la prestazione 

debba essere svolta entro il turno di lavoro previsto ovvero nel limite del massimo di ore nove giornaliere di lavoro (art. 50 del 

CCCNL 2006/09) 

 

Per l’A.S. 2009/10 si individuano le seguenti attività: 

collaboratori scolastici 

 Supporto servizi amministrativi e coordinamento servizi ausiliari 

 pronto soccorso  

 ausilio a soggetti portatori di handicap 

 cura e igiene personale bambini infanzia e primaria 

 collaborazione con docenti per realizzazione POF (duplicazione atti, predisposizione locali e materiali) 

 Flessibilità (in orari e sui vari plessi) 

 intensificazione prestazione lavorativa per sostituzione colleghi assenti 

 manutenzione  

 Predisposizione locali per insediamento di seggi elettorali e attività estive comunali (messa in sicurezza materiale 

didattico) 

 Reperibilità allarme 

assistenti amministrativi 

 Diretta collaborazione con il DSGA e funzioni vicariali 

 Gestione infortuni con assicurazione facoltativa 

 Intensificazione di prestazioni lavorative in caso di assenza di personale 

 Flessibilità organizzativa 

 Supporto per attuazione progetti con fondi non istituzionali 

 Progetto invio posta senza c/credito  

 Aggiornamento sistema informatico SIDI per assenze e servizi  

 Tenuta registri e verbali della 626/94 

 

ART. 29.  --  Incarichi specifici 

Gli “incarichi specifici” sostituiscono le precedenti funzioni aggiuntive. 

Le risorse per compensare questi incarichi sono assegnate  in aggiunta al Fondo di Istituto.  

E’ in corso una trattativa fra Ministero e Sindacati che potrà modificare l’assegnazione del precedente anno scolastico. In 

questa fase, in attesa dell’accordo, gli importi restano quelli fortemente decurtati nel precedente anno scolastico. 

Si propongono per l’anno 2009/2010 le seguenti tipologie di incarichi: 

collaboratori scolastici 

 attività di pronto soccorso e assistenza qualificata agli alunni portatori di handicap: 

1 Alla scuola primaria “Papa”  

 Supporto servizi amministrativi e coordinamento servizi ausiliari 

 4      1 per ogni plesso 

 

assistenti amministrativi 

 Diretta collaborazione con il DSGA e funzioni vicariali 

 Gestione infortuni con assicurazione facoltativa 

 
**  Le attività ed incarichi previsti  verranno attribuiti  al personale in servizio nel plesso in cui è individuata la 

necessità, tenendo conto delle disponibilità manifestate dal personale;  in caso di concorrenza verrà redatta apposita 

graduatoria utilizzando i   seguenti criteri : 

- svolgimento pregresso, certificato, di attività dello stesso tipo (p. 6 per ogni anno) 

- anzianità di servizio nel profilo (p. 2 per ogni anno di servizio a tempo indeterminato; p. 1 per ogni anno di servizio a 

tempo determinato) 

- possesso di laurea specifica ( 6 punti ) 

- possesso di specifiche  attestazioni di qualificazione a seguito di partecipazione a corsi di formazione relativi all’incarico 

richiesto  (punti 1 per ogni corso fino ad un massimo di 3)  

- a parità di punteggio  prevale la maggiore anzianità di servizio nel profilo di appartenenza 

-  

Nei cinque giorni successivi alla sottoscrizione del presente contratto, il Dirigente scolastico invia a tutto il personale  apposita 

circolare  per acquisire le disponibilità individuali. 

Gli incarichi saranno affidati al personale con lettera scritta. 

I compensi saranno liquidati nel rispetto delle norme vigenti in materia di bilancio e contabilità. 

 

 

ART. 30  --  Intensificazione 

1) Collaboratori scolastici 

Tenuto conto che il personale del profilo “collaboratore scolastico” del Circolo è assegnato all’organico funzionale e che 

pertanto può essere utilizzato in linea generale su qualunque plesso del Circolo didattico; 

Dato atto che all’inizio dell’anno scolastico il personale suddetto viene assegnato ad un plesso  per l’intero anno scolastico dal 

dirigente scolastico, sentiti per quanto di competenza gli organismi individuati dalle norme;  
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Considerato che comunque in corso d’anno può verificarsi  - in alcune circostanze – l’impossibilità di garantire la continuità e 

regolarità del servizio, allorquando si verifichino assenze brevi o non si reperisca personale  supplente disponibile a stipulare 

un contratto a tempo determinato; Considerato che comunque, in presenza di minori, va garantita la necessaria vigilanza di 

portineria nonché la corretta igiene e pulizia dei locali; il DSGA  disporrà la sostituzione  del personale con le sottoindicate  

modalità : 

1. modifica dei turni con opportuni adattamenti  

2. indicazioni flessibili in relazione alle usuali assegnazioni di compiti e al supporto alla Segreteria 

3. intensificazione del lavoro per sostituzione di colleghi assenti o con prestazione di ore straordinarie, da riconoscere come 

recupero da effettuare nei giorni di sospensione delle attività didattiche o prefestivi, con modalità compatibili con il piano 

ferie generale di Circolo.   

4. spostamento da una sede all’altra, garantendo – ove richiesto – la rotazione del personale disponibile assegnato 

temporaneamente ad altra sede.     

5. La sostituzione con supplente sarà attivata  per assenze superiori a cinque giorni,  compatibilmente con i tempi di 

espletamento delle procedure previste dalle norme vigenti 

2)  Assistenti amministrativi 

A carico del fondo di Istituto viene garantito un compenso forfetario, proporzionato ai giorni di servizio) per l’intensificazione 

della prestazione lavorativa che consenta lo svolgimento della normale attività di servizio. Ove fosse necessario effettuare 

lavoro oltre il proprio orario di servizio, il DSGA ne autorizza lo svolgimento e il personale di segreteria deve effettuare riposi 

compensativi che ne consentano lo smaltimento non appena la situazione lavorativa ritorni alla normalità 

 

TITOLO  VI°  --  TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

FONDO dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA  a. s. 2009/2010 

 

Si regolano di seguito  le modalità ed i criteri per l’accesso al fondo della Istituzione scolastica per l’anno scolastico 

2009/2010. 

 

ART. 31  --  Criteri generali per l’attribuzione degli incarichi retribuibili  con il fondo di Istituto 

 

Il fondo di Istituto, e  comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie  del personale, 

nell’ottica del miglioramento dell’offerta formativa saranno finalizzati a : 

 

- migliorare l’organizzazione complessiva del Circolo,  

- valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nella scuola 

- migliorare la qualità del servizio scolastico 

- riconoscere le prestazioni aggiuntive effettuate dai docenti e non docenti per la realizzazione del Piano dell’offerta 

formativa, nell’ambito di specifiche attività ed iniziative di interesse generale 

- sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

- riconoscere il maggior impegno in relazione all’articolazione di specifiche attività 

- promuovere e sostenere l’aggiornamento professionale del personale 

Le attività che danno diritto ad accedere al fondo devono essere programmate nell’ambito del P.O.F. approvato dagli Organi 

collegiali di Circolo. Saranno riconosciute e compensate le attività legate alla realizzazione di quanto previsto da specifici 

progetti e/o convenzioni con Enti ed organismi esterni alla scuola anche sulla base di quanto previsto da specifiche 

deliberazioni del Consiglio di Circolo o di altri organi collegiali. 
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ART. 32  --  Distribuzione delle risorse fra i diversi profili professionali 

 

Si premette che per l’anno scolastico 2009/2010  il fondo dell’istituzione alla data attuale ammonta complessivamente (lordo 

dipendente + INPDAP + IRAP) ad euro 99.632,00 € a cui vanno aggiunti 41.496,61 € di risparmi relativi agli anni precedenti.  

L’importo relativo alle funzioni strumentali previsto, in attesa di nuove disposizioni, è lo stesso del precedente anno scolastico 

ed ammonta a 10.280,07 €. 

 L’importo relativo agli incarichi aggiuntivi del personale ATA previsto, in attesa di nuove disposizioni, è lo stesso del 

precedente anno scolastico ed ammonta a 5.41,59 €. 

L’indennità di Direzione ammonta a € 5.135,49 e per le assenze della DSGA (almeno 30gg.) si prevede una spesa di 427,96 

lordo stato. 

Tali somme sono state determinate dalla DSGA secondo i parametri vigenti e dettagliati nella tabella allegata che si 

riassumono nella seguente tabella 

 

 

 

ENTRATE LORDO STATO 

Fondo                  99.632,00  

Avanzo fondo 2008/09                  41.496,61  

Funzioni strumentali docenti                  10.280,07  

Incarichi aggiuntivi ATA                    5.041,59  

totale somme disponibili                156.450,27  

 

DISTRIBUZIONE RISORSE 

  Aventi titolo ad 

accedere 

Somme 

vincolate 

Somme ad 

utilizzo misto 

Somme avanzate 

anni precedenti totale 

FONDO ISTITUTO           

Personale docente     75,00%     

  90   € 70.551,41 € 41.496,61 € 112.048,02 

Personale ATA     25,00%     

  23   € 23.517,14   € 23.517,14 

INDENNITA' DI 

DIREZIONE DSGA           

  1 € 5.135,49     € 5.135,49 

            

Sostituzione DSGA 1 € 427,96     € 427,96 

            

Funzioni strumentali 5 € 10.280,07     € 10.280,07 

            

Incarichi aggiuntivi ATA 6 € 5.041,59     € 5.041,59 

            

TOTALI 126 € 20.885,11 € 94.068,55 € 41.496,61 € 156.450,27 
 

Ai sensi del D.L. 133/2008 i compensi potranno essere ridotti in base al tipo di assenze  usufruite nel corso dell’anno 

scolastico. 

 

ART. 33  -- Entro quindici giorni dalla sottoscrizione dell’accordo, il Dirigente scolastico attribuisce formalmente gli 

incarichi al personale interessato e quantifica l’impegno finanziario complessivo. 

 

ART.  34  --  I criteri per l’attribuzione saranno i seguenti: 

- competenze specifiche e precedenti esperienze 

- coinvolgimento attivo e diretto nei progetti ed attività di miglioramento della qualità del servizio  

- disponibilità formalmente espressa 

- concreta affidabilità nell’attuazione 

- disponibilità alla  flessibilità 
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PERSONALE   DOCENTE 
 

Attività (art. 84) 

N° 

addetti 

previsti 

Ore Totali                 

( costo di 35,00 

€ ciascuna) 

insegnamento 

Ore Totali                  

( costo di 17,50€ 

ciascuna)                   

Non 

insegnamento 

Costo previsto nel 

fondo 

Costo previsto non 

nel fondo 

ore di insegnamento 
aggiuntivo 

10 210    ϵ           тΦорлΣлл  
  

Programmazione Scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 

24   290  ϵ           5.075,00  
  

Riunioni Commissioni 
(articolazioni del Coll. 
Docenti) 

50   850  ϵ         мпΦутрΣлл  
  

Referenti Commissioni 5   60  ϵ           мΦлрлΣлл  
  

Presidenti Consigli 
Interclasse/Intersezione (ove 
non siano i Coordinatori 
plesso) 

6   30  ϵ               525,00  

  

Progetti POF 80   450  ϵ           тΦутрΣлл    

Redazione  verbali  # 14   90  ϵ           мΦртрΣлл    

Visite guidate  v 80   400  ϵ           тΦлллΣлл    

1° collaboratore 1   122  ϵ           нΦморΣлл    

2° collaboratore 1   75  ϵ           1.312,50    

Coordinatori plesso  ¾ 4   270  ϵ           пΦтнрΣлл    

Responsabili laboratori,   24   322  ϵ           рΦсорΣлл    

Svolgimento funzioni 
tutoriali    ( per docenti in 
formazione o per tirocinanti) 

5   50  ϵ               утрΣлл  
  

Gestione sito web 2   60  ϵ           мΦлрлΣлл  
  

Sostituzione coordinatori di 
plesso 

4   20  ϵ               орлΣлл  
  

Referenti "Circolo in rete" 4   32  ϵ               рслΣлл    

Referenti pagelle 2   28  ϵ               пфлΣлл    

Staff 10   40  ϵ               тллΣлл    

Rapporti con ASL o enti 
esterni 

30   250  ϵ           пΦотрΣлл  
  

Aggiornamenti effettuati ** 70   460  ϵ           уΦлрлΣлл    

Lavoro su due plessi b 4   48  ϵ               уплΣлл    

Responsabili sicurezza 6   80  ϵ           1.400,00    

Varie  80   377,977  ϵ           сΦсмпΣсл    

Funzioni strumentali   5        ϵ             тΦтпсΣур  

            

Totali   210 4.404,977  €         84.437,10   €             7.746,85  
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#Redazione verbali (n.14) 

 

Segretari Collegio Docenti Segretari Consigli Intersezione Segretari Consigli Interclasse 

(3 ore per verbale) (1 ora per verbale) (1 ora per verbale) 

 

v Accompagnatori per realizzazione visite didattiche intera giornata  :   

 Gita in giorno libero - 5 ore 

 Gita con impegno orario che supera l’orario di servizio di 3 ore  4 ore 

 Gita con impegno orario che supera l’orario di servizio con meno di 3 ore  3 ore 

 Gita con impegno orario che non supera l’orario di servizio  2 ore 

 Gita con pernottamento  10 ore 
 

¾ Coordinatori di plesso (n. 4)   
        
Il compenso sarà calcolato nella misura di: 

 20 ore per ciascun plesso di scuola elementare  

 12 ore per ciascun plesso di scuola materna 

   5 ore per ciascuna classe/sezione di scuola elementare/materna 

Per i plessi in cui l’incarico è affidato ad un collaboratore del dirigente che già percepisca il compenso forfetario di cui sopra, il 

compenso di coordinatore è ridotto del 50%. 

 

() Si  specifica: 

 

Attività connesse al  funzionamento 

 (numero massimo ore previste, ripartibili fra più persone come da nomina) 

 

() Via Aleardi Grezze “A. Papa” “L. Laini” 

 

Biblioteche 
20 20 

39 30 

Sussidi 19 20 

Laboratorio  ed. immagine  

 

 

 
10 18 

Laboratorio   ed. musicale 2 10 

Laboratorio informatico 15 15 38 40 

Palestra   10 16 

 

 

(**)  -       Aggiornamenti effettuati nel Circolo : il 30%.  

- Aggiornamenti effettuati all’esterno: oltre alle 10 ore, verranno retribuite il 30% con un massimo di 40 ore pagate , 

valutata la significatività e spendibilità per il Circolo. In caso di permessi per aggiornamento, le ore esterne da 

considerare saranno quelle oltre il servizio scolastico da prestare in quelle giornate.  

- In caso di aggiornamenti frequentati su richiesta della Direzione o su particolari progetti verranno retribuite tutte le ore 

(sicurezza), sempre naturalmente per le ore  non esonerate dal servizio. 

Saranno operati su questa voce eventuali conguagli in aumento o diminuzione rispetto ai fondi disponibili ed in misura      

proporzionale all’impegno orario di ciascun docente. 

 

b In proporzione all’orario di servizio  
 

( ) Saranno utilizzati i fondi assegnati per le funzioni strumentali, nella misura delle funzioni-obiettivo attivate nell’anno             

 scolastico 2002/2003 
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  
     

                        Lordo orario 14,50  

Fondo Istituto destinato a nr. Persone h individuali 
h 
totali 

tot. lordo 
dipendenti 

Intensificazione di prestazioni lavorative 

in caso di assenza di personale 

tutti proporzionatamente 

all'orario e alla durata del 

servizio 5 15 75 
                   

1.087,50  

Flessibilità organizzativa 

tutti proporzionatamente 

all'orario e alla durata del 

servizio 5 10 50 
                      

725,00  

Supporto per attuazione progetti con 

fondi non istituzionali (gite e contributo 

genitori) incaricati   15 
                      

217,50  

Progetto invio posta senza c/credito tutti   25 
                      

362,50  
Aggiornamento sistema informatico 

uffici con il software ministeriale SISSI 

in rete incaricato   10 
                      

145,00  

Sistemazione arretrati di inserimento in 

SIDI (Servizi e Assenze) incaricati   40 
                      

580,00  

Tenuta e aggiornamento scritture e 

registri 626/94 incaricato   30 
                      

435,00  

Straordinario non recuperabile    15 
                      

217,50  

Totale impegno fondo 
                   

3.770,00  

      

INCARICHI AGGIUNTIVI   
lordo 
dipendenti   

Diretta collaborazione con il DSGA e 

funzioni vicariali  1           1.500,00    

Gestione infortuni con assicurazione 

facoltativa  1           1.500,00    

Totale impegno incarichi aggiuntivi           3.000,00    
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COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

 
 h lordo 

12,50  

Fondo Istituto destinato a nr. Persone h individuali h totali tot. lordo dip. 

Flessibilità 

per tutti proporzionatamente 
all'orario e alla durata del 
servizio 17,5 10 175       2.187,50  

Spostamento su altro plesso per 
sostituzione assenze brevi 

Sarà proporzionato al nr. di 
eventi e alle persone coinvolte   50         625,00  

intensificazione prestazione lavorativa 
per sostituzione colleghi assenti (per 
ogni collega assente il personale in 
servizio nel plesso è autorizzato ad 
effettuare 1h max complessiva, 
suddivisa fra chi fa i lavori 
dell’assente, oltre il proprio orario) 

per tutti proporzionatamente 
all'orario e alla durata del 
servizio 17,5 9 157,5       1.968,75  

collegamento con direzione e altri 
plessi + BANCA E POSTA GREZZE, LAINI E PAPA 

5 grezze 5 
laini 10 
banca e 
posta  20         250,00  

cura e igiene personale bambini 
infanzia 

per tutte le collaboratrici in 
servizio proporzionatamente 
alla durata e all'orario 4 + 2 38 228       2.850,00  

cura e igiene personale bambini 
primaria 

sarà concordato al termine 
dell'anno in base al servizio 
prestato   30         375,00  

collaborazione con docenti per 
funzionamento fotocopiatore e 
fotostampatore 
 

gestione fotocopiatori e 
fotoincisori Laini 
proporzionatamente all'orario e 
alla durata del servizio 2 10 20         250,00  

collaborazione con docenti per 
realizzazione POF (duplicazione atti, 
predisposizione locali e materiali-
intensificazione pulizia) 

per tutti proporzionatamente 
all'orario e alla durata del 
servizio 17,5 5 93       1.162,50  

coordinamento servizi stato e comune 
Grezze  1 10 10         125,00  

manutenzione  2 40 80       1.000,00  

movimentazione beni e ritiro merci  1 10 10         125,00  

Predisposizione locali per 
insediamento di seggi elettorali e 
attività estive comunali (messa in 
sicurezza materiale didattico) 

Grezze+Laini CRED Papa 
seggi 15 in misura diversa 25         312,50  

Reperibilità allarme 2 persone alle Grezze 2 10 20         250,00  

Flessibilità con turno spezzato 
2 persone no 35 h (1 TP + 1 
PT) 1,5 39 58,5         731,25  

Ausilio soggetti portatori H in assenza 
di assistente ad personam plesso Laini 6 9 54         675,00  

Straordinario non recuperabile    25 312,50 

Totale impegnato per fondo 13.200,00  

incarichi aggiuntivi  

Supporto servizi amministrativi e 
coordinamento servizi ausiliari 

1 per plesso - dopo la 
sottoscrizione fra Ministero e 
Sindacati del nuovo contratto 
relativo agli incarichi si 
provvederà ad adeguare, 
aumentandolo, l'importo per il 
plesso PAPA 

4 persone 1 
per plesso - 
importi 
diversificati 
per 
complessità 

Papa      250,00   

Aleardi      250,00   

Grezze      450,00   

Laini      600,00   

 pronto soccorso 1 persona art. 7  Papa             -     

Totale impegnato per incarichi aggiuntivi   1.550,00   
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Allegato A – Contratto d’istituto 
 

inf od 24

primar od 56

ata od 24

104 802,00               83.408,00 

punti erog 4 4.056,00            16.224,00 

fondo 99.632,00 

Ind. Direzione O.D. IMPORTO TOTALE

104               30,00                 3.120,00   

750,00      

3.870,00   

1.265,49   

5.135,49   

427,96      

5.563,45   

94.068,55 docenti 75% 70.551,41                

ata 25% 23.517,14                

nr. lordo dip. tot.lordo oneri stato totale finanziamento

funzioni strumentali 5 1.549,37 7.746,85 2.533,22 10.280,07

incarichi aggiuntivi ATA

cc ss 6 619,75 3.718,50 1.215,95 4.934,45

aa aa 3 1032,91 3.098,73 1.013,28 4.112,01

9.046,46 assegnazione 2008/09 55,73%

5.041,59

DOCENTI ATA

FONDO 2009/10 70.551,41 23.517,14

AVANZO 2008/09 41.496,61 0,00

TOTALE 112.048,02 23.517,14

FUNZ. STRUM. 10.280,07 IN. AGGIUNTIVI 5.041,59

fondo 2009/10 - LORDO STATO

DISTRIBUZIONE DELIBERATA DAL CONSIGLIO DI CIRCOLO

COMPLESSITA' ISTIT.

TOTALE LORDO DIPENDENTI

ONERI STATO 32,70%

SOSTITUZIONE DSGA 30 GG.

FONDO DISPONIBILE DECURTATO DA IND. DIR

TOTALE LORDO STATO

TOTALE IMPEGNATO 

 


